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Esercizio 1. Dato il seguente automa a stati finiti non deterministico (contenente transizioni
ǫ)
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applicando la procedura di conversione da NDFA a DFA fornire l’automa deterministico che
decide lo stesso insieme.

Esercizio 2. Fissato l’insieme degli stati Q = {q0, q1, q2}, si consideri un automa di alfabeto
A = {0, 1} e insieme degli stati Q: A = (T, q0, F ).

Ricordare la definizione di matrice M associata all’automa A e la definizione di esecuzione

E(M) = Π(

∞∑

k=0

(Mk))

Definire in termini matriciali la trasformazione Π che a partire dalla serie delle potenze
successive di M restituisce l’insieme deciso dall’automa A.

Esercizio 3. Fornire una macchina di Turing di alfabeto A = {0, 1} che presa in ingresso
la rappresentazione in binario di un numero naturale n lo trasforma nella rappresentazione
in binario del successore: n+ 1.

Esercizio 4. Utilizzare il pumping lemma per mostrare che il seguente insieme non è
regolare:

X = {1p|p è un numero primo}.


